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Lunghe e inutili code agli sportelli postali 

Perché le pensioni INPS 
vengono pagate in ritardo 

Gli assegni potranno essere riscossi da domani (ex marittimi) e daini (gli 
oltre 5 milioni di invalidi) - Ritardo nel calcolo degli aumenti per la scala mobile 

ROMA — Pagamento delle 
pensioni di febbraio in r i tar 
do per sette milioni e 4M mila 
pensionati doll'INPS. Lunghe 
e inutili file di anziani lavo
ratori e invalidi ieri in molte 
città. Ecco in quali giorni i 
pensionati potranno riscuote
re i loro assegni: i 30 mila f.< 
marittimi dal 9 febbraio in |xn 
(invece che dal primo): i 5 
milioni e 200 mila invalidi; i 
150 mila pensionati derivanti 
da convenzioni internazionali 
(ex emigrati ecc.) d a i n i vin
vece che dal 4); i 2 milioni e 
100 mila pensioni superstiti 
dal 18 febbraio (la seade-iza 
normale era il 13 o 15 del 
mese) . 

Perché questi ritardi? Al-
l 'INPS dicono * difficoltà 
tecniche ». Di cosa si tratta? 
A partire da gennaio l'Istitu
to della previdenza eroga 
pensioni « riformate >: biso
gnava aggiungere, cioè, gli 
scatti di contingenza e quindi 
ricalcolarle. Per cinque mi-

I lioni di pensionati IN'PS. 
soprattutto di vecchiaia, che 
ritirano l'assegno a gennaio è 
andata U n e : i calcoli sono 
stati fatti per tempo 

I ritardi si sono accumula
ti. invece per le pensioni in 
scadenza a febbraio. Oltre al
la contingen/a. gli impiegati. 
i tecnici e il cervello elettro
nico dell'INPS hanno dovuto 
calcolare le nuove disposizio
ni fiscali: per esempio quella 
relativa alle detrazioni sui 
redditi delle persone fisiche. 
tutto questo ha significato 
modificare o, meglio, reim
portare i programmi del 
« cervellone ». Anche agli ol
tre sette milioni di pensionati 
che riscuotono a febbraio. 
(on i ritardi che abbiamo 
detto, sarà consegnato il mo
dello 201. 

Basta questo per spiegare i 
ritardi? Non poteva l'I N" PS 
attrezzarsi in tempo per ri
spondere alle nuove esigenze? 
Sono domande che abbiamo 

posto a funzionari e dirigenti 
dell'Istituto, cosa ris|Kindo 
no? Parlano le cifre. Il per
sonale dovrebbe es.sere com
posto da 32.800 unità. In ser
vizio invece sono 20.000: fi 800 
in meno, quindi. Negli ultimi 
cinque anni altre aziende (le 
banche in particolare) hanno 
sottratto all 'INPS 52 tecnici 
specializzati in informatica 
(gli addetti al « cervellone »•). 

L'esodo è stato particolar
mente intenso nell'ultimo an
no. (Jli addetti al centro c-
lettronico sono 350 (120 «irò 
gettisti e analisti; 100 opera
tori e 130 impiegati al taglio 
e alla spedizione degli elabo
rati) . Servirebbero almeno 
altre 100 unità (una ottantina 
nel settore piti delicato, quel
lo della progettazione e ana
lisi dei dati, dove cioè si im
posta il lavoro di automazio
ne). 

La fuga dei tecnici ha, fra 
l'altro, coinciso con nuo\i 
compiti affidati all 'INPS. E" 

cresciuto il peso delle presta
zioni: nel '70. per esempio, si 
erogavano 8 milioni e mezzo 
di pensioni (oggi son 12 mi 
lioni e mezzo). Ma l'INP.S" 
rispetto, per esempio, al 11)72 
ha 5.500 dipendenti in meno. 
Negli anni scorsi non esiste
vano i certificati fiscali (i 201 
e i 101). Ben più ridotte era
no. per fare un altro csem 
pio, le erogazioni di cassa in
tegrazione guadagni. Ciono
nostante il « cervellone » non 
è utilizzato in pieno: non la
vora il sabato pomeriggio né 
la domenica; difficoltà esi
stono anche per la componi 
zinne dei turni (li notte per 
le carenze, appunto, di per 
sonale (è noto che per rivi! 
tare economici i cervelli e 
lettronici debbono essere u' ; 
lizzati a tempo pieno. 24 ore 
su 24). Dal 1!)72 gli organici 
dell'INPS sono bloccati. 

Un progetto dei PCI prevede contributi e incentivi 

Aiuti a chi userà 

g.f.m. 

ROMA - // risparmio di 
energia, l'uso di fonti locali 
e in particolare (li quella 
solare, richiedono una più 
ampia iniziatila privata e 
pubblica: questa può essere 
sollecitata offrendo inventili 
e eliminando ostacoli. Allo 
scopo i parlamentari comu
nisti (primi firmatari Barca. 
G. Berlinguer, Miana) han
no presentato una proposta 
di legge che fa un quadro 
s'ntnmativn degli ostacoli vite 
vengono frapposti ad una e 
conomia dell'energia. Il pn 
ino articolo, ad esempio, di
chiara che la « utilizzazione 
di energia solare per im
pianti erogatori di calore a 
bassa e media temperatura 
è libera » e l'installazione dei 
collettori « non è soggetta ad 
alcuna autorizzazione e con 
cessione » al di fuori di quel 
le urbanistiche e edilizie. 

Con il ricorso su larga 
scuhi a fonti locali di eii"r 
già sorge una situazione 
nuova. L'iniziativa privata 
può essere incentivata e a 
questo scopo si propone di 
consentire che un decimo 
della spesa per gli impianti 
sia <i detraibile annualmente 
dal reddito imponibile ai fini 
dell'lRPFF per la durala di 
tre anni ». Il ministro ihlle 

l'energia solare 
Finanze viene delegalo n.d 
aizerare VIVA sulle forniture 
per gli impianti. Unica con
dizione. per la liheralizza-
zinne e gli incentivi, è che ìa 
]>otenza degli impaniti i> »i 
superi i due megawatts e la 
distribuzione avvenga all' 
interno del condominio, con 
sorzio. cooperativa, ente o 
società di fatto titolare dell' 
impianto. Si tratterebbe di 
sviluppare, quindi, forme di 
outoproduzione. sollecitando 
a questi» scopo anche l'asso 
viazione fra gli utenti. 

L'ente nazionalizzato viene 
obbligato nella proposta « a 
i/restare la propria conati 
lenza per la installazione de 
gli impianti •>. mentre « d 
Consiglio Sazionale delle Ut 

cerche è tenuto a fornite 
alle Regioni tutti i dati ac 
quiriti nel corso delle espe 
rienze condotte nell'ambito 
del progetto finalizzato >• per 
l'energia. La Cassa per >l 
Mezzogiorno viene invitata 
ad emanare direttive per in 
serire interventi a favore del

l'energia solare nell'amlrto 
dei progetti per la ricerca 
scientifica e dei progetti 
« speciali ». / ministeri dei 
Lavori Pubblici e dell'Istru
zione sono in citali a de fi 
ture tipologie e prendere ini 
ziative per l'uso dell'energia 
solare negli edifici scolastici. 
Il piano nazionale agricolo 
alimentare e i programmi 
regionali che ne deriveran
no dovranno incorporare 
* misure volte a favorire la 
sperimentazione e la diffu 
sione di impianti che utiliz 
zmo energia solare per V 
agricoltura ». Le Regioni 
sono invitate ad emanare 
norme per la riduzione degli 
oneri di concessione a favore 
di complessi di edilizia con 
venzionata e cooperativa die 
utilizzino energia solare. 

l'na disposizione apposita 
richiama il Comitato oiter 
ministeriale per V industria 
(ClPh all'obbligo di dare 
priorità, nella utilizzazione 
del fondo per la ricerca av 
plicata. ai progetti volti alla 

realizzazione di impianti pi 
Iota o sperimentali: quest.i 
priorità dovrebbe essere im
plicita nell'attuale disposi
tivo di legge, ma il fondo 
per la ricerca è stalo usato 
finora senza dare alcuna ef 
fettiva priorità al risvarmio e 
alla innovazione delle fonti 

Infine, si dispone che gli 
enti locali che esercitano a 
mezzo imprese proprie le at
tività di produzione, traspor
to, trasformazione, distnbit 
zinne dell'energia elcttrva 
hanno diritto, in qua'.s'.ni 
momento, ad ampliare i prò 
pri impianti qualora tale a,n 
pliamcnto sia necessario per 
passare ad un uso globale 
(elettrico più termico) de'V 
energia In caso di contrita 
zumi fra enti locali e ES'.\L 
deciderà il comitato interini 
nistertale per la programma 
zione. Questa proposta tiene 
presente l'interessamento de 
gli enti loculi per le fonti di 
energia alternativa di cui si 
è avuta una recente mani'e 
stazione col convegno orgu-

ìvzzatn il 27 2S gennaio scorso 
dalla Regione Lazio. 

L'energia solare non è la 
•o/ci fonte di energia utUu 
zabile direttamente in sede 
locale, sulla base di •'mpiar.ft 
autonomi di potenza limitata 
Sotevole interesse già susci
tano gli impieghi di acque 
(alde estrattc dal sottosuolo, 
il bruciamento di rifiuti so
lidi urbani, la fermentazione 
di prodotti biologici. Tuttav'a. 
(piclla solare è certamente 
la fonte più diffusa e larga 
mente accessibile sulla base 
di modesti sforzi tecnologici 
e finanziari. La relazione i Ite 
introduce la proposta di legge 
ricorda che una utilizzazione 
sistematica consentirebbe (il 
sopperire al .">(' per cento elei 
bisogni dell'agricoltura. 60 
per cento per le industrie a 
grò alimentari. '.'0 per certi 
per servizi pubbli-i escludi i 
trasporti. 30 per certo 'rcli 
usi domestici. Sull'.ns'eme 
del consumo nazionale si p>i > 
raggiungere una quota ari 
/2.V per cento. L'inteies-.r 
non .sta soltanto nel rispar 
mio di importazioni, ma an
che nella riduzione dei costi 
globali e nella alimentazione 
di forme di sviluppo treno 
logico }>iù diffuse e più i pu 
Ut e •. 
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MILANO — L'assemblea che si è tenuta ieri all'Istituto e Cesare Correnti» 

«Con la lotta sul sei politico 
rischiano di tornare indietro» 
Dalla nostra redazione 

MILANO — La vicenda del
l'istituto € Correnti » sul « sei 
politico » e non poteva essere 
diversamente, inizia a coin
volgere le altri» scuole mila
nesi. In questi giorni se ne 
par lerà in tutti gli istituti. 

Un primo tentativo di dare 
dimensioni cittadine alla 
guerra per la sufficienza l'ha 
fatto, ieri mattina, il colletti
vo autonomo dell'istituto 
professionale. Per le 9 era 
stata indetta una assemblea 
di tutte le scuole ma all'ap
puntamento non si è presen
tato nessuno. «Si fa domani. 
è tutto rinviato » — dicono 
evasivi i ragazzi che sostano 
in sparuti gruppetti davanti 
all 'aula magna del «Correnti». 
inaspettatamente vuota. Cosa 
è successo? A quanto pare la 
parola d'ordine della mobili
tazione. che avrebbe dovuto 
far calare nell'istituto di via 
Alcuino tutte le frange ultras 

non è stata raccolta. Perchè? 
« Compagni — annuncia 

davanti a una sessantina di 
persone che già se ne stanno 
andando un leader del collet
tivo — l'assemblea è rinviata a 
domani. Raccomandiamo la 
partecipazione. se adesso 
qualcuno vuole fermarsi ci 
sarebbe da fare il pupazzo 
pvr la festa di carnevale... ». 
« E* andata male » — mor
morano uscendo i ragazzi. E 
infatti, per l'ala autonoma, è 
andata male sul serio. Mar
tedì pomeriggio già c'era sta
to il preludio del fallimento: 
il coordinamento delle scuole 
medie superiori, che rag 
gruppa le formazioni « ultra » 
tradizionali, dal movimento 
lavoratori per il socialismo 
(che a Milano fa la parte del 
Icone nella geografia dell'e
stremismo) a Lotta Continua. 
avevano indetto per il giorno 
seguente una conferenza 
stampa al Leonardo, un liceo 
scientifico roccaforte del-

l'MLS. « Ma come — aveva
mo chiesto — domani al 
"Correnti" c'è l'assemblea >. 
La risposta è arrivata secca: 
« Appunto. Il movimento vuo
le chiarire la storia del 
sei... ». E così, mentre al 
« Correnti » in mancanza dì 
meglio, si prepara la festa di 
carnevale, poco distante i por
tavoce ufficiali del movimen
to si rifiutano di dare l'im
primatur alla lotta per il 
sei. Dice Michele. dell'MLS. 
studente al Leonardo: « Il 
discorso della sufficienza po
litica passa sopra i contenuti 
della didattica, mentre è 
proprio questo di cui dob
biamo parlare. La sperimen
tazione è fallita. Chiediamoci 
una buona \ olta perchè ». 

Gli stessi gruppi, pare, sen
tono le insidie contenute tril
la pretese avanzate (e per 
anni soddisfatte, con risultati 
disastrosi per tutti) al « Cor
renti ». Più in là di questo, du
rante la conferenza stamp.i. 

non si va : i problemi causati 
dalla mancanza di strutture 
didattiche al «Correnti», il fat
to che nella scuola molti ricor
rano. per mantenersi al lavo
ro e. più in generale, il ruolo 
degli istituti professionali 
restano in ombra. Oggi si fa
rà l 'assemblea cittadina, or
mai. però i gruppi « storici » 
sembrano avere segnato un 
netto punto a loro favore 
contro la difesa ad oltranza 
della promozione garantita 
fatta dagli autonomi. Intanto 
si muovono anche gli inse- ! 
gnanti : la sezione sindacale '< 
CGIL. CISL, UIL del « Corren- i 
ti » ieri mattina si è riunita a 
lungo, nel pomeriggio una 
delegazione di docenti è an
data dal Provveditore di Mi
lano. Tortoreto per consegna
re un documento con alcune 
richieste per far fronte al
l'* emergenza » creatasi nella 
scuola. 

Maria L. Vincenzoni 

Domani si riunisce il Parlamento regionale 

Travaglio nella DC per 
il governo in Sicilia 

Ieri nella commissione Finanze e Tesoro 

Intensa discussione alla Camera 
sulle modifiche al decreto Stammati 

ROMA — Giornata di in
tensi contat t i e t ra t ta t ive. 
ieri alla Camera, a t torno al 
le modifiche da apportare al 
decreto sui provvedimenti 
urgenti per la finanza loca
le; gli sforzi erano tesi a 
raccogliere in soluzioni pò 
sitive i molti rilievi al de 
creto Stammat t bis. e giun
gere in aula giovedì, con un 
testo su cui far convergere 
larghi consensi. 

Le difficoltà nella rirolu-
zione dei nodi sul tappeto — 
in sede di commissione fi
nanze e tesoro — sono es
senzialmente derivate dalla 
inadempienza del governo al
l ' impegno di varare, conte 
s tua lmentc alle misure ur 
genti , la legge di riforma del 
la finanza locale. 

A tutte le federazioni 
Tutta I* federazioni del PCI 

sono presale di trasmettere alla 
•exione centrale di organiuazio-
ne, tramite i comitati regionali, 
entro la «tornata di GIOVEDÌ' 
9 FEBBRAIO I dati aggiornati 
del tesseramento 197B. 

La scorsa set t imana l'ac
cordo all ' interno del comi
ta to r is tret to sembrava abba
stanza vicino. Poi sono inter
venute. da par te del mini
s t ro del Tesoro, difficoltà e 
interpretazioni restrittive al 
le proposte di modifica pro
spet ta te uni tar iamente. Sic
ché. ieri mat t ina , ha dovuto 
essere aggiornata di alcune 
ore la seduta plenaria della 
commissione. 

In serata un accordo di 
massima era raggiunto nella 
commissione Finanze e Teso
ro. sui seguenti punt i : 

1 ) la definizione dell'ob
bligo del pareggio dei bilan
ci degli enti locali, ma con 
en t ra te a c c u r a t e per legge 
sulla ba^e della ^pì^a reale 
sostenuta nel 1977. Condizio
ni particolari sono fissale 
per il Mezzogiorno: l'incre
mento della spesa globale ri
conosciuto è del 10rr anzi
ché del 7'<. quello della spe 
sa eccedente è del T~i anzi
ché del 4 ^ ; 

2) sono trasferite a ca
rico del bilancio dello S ta to 
le quote dei mutui a pareg
gio. comprese quelle delle a-
ziende di t rasporto: 

3) le an t inp iz iom. da 

par te dei tesorieri, dei tre 
dodicesimi delle en t ra te deb
bono essere concesse sull'im
porto « vero » delle en t ra te 
stesse, compreso quindi il mu
tuo 1977: 

4) il vincolo degli inve
stimenti e l imitato al 25'-
dei cespiti delegabili, ma es
so — è neces-^no sottoli 
nearlo — è riferito alle pre 
visioni 1978 degli enti lo 
cali : 

5> il pareggio dei bilan 
ci viene assicurato da mec 
canismi « automatici »: pa 
ranciamente \ i ene posto fi
ne al potere di intervento 
della commisisione centrale 
per la finanza locale sui mu 
tu: e sui bilanci. 

6) fino alla riforma del
la finanza locale è sojpesa 
la costituzione di nuore a-
ziende pubbliche locali per 
i servizi gestiti in economia. 
E' però autorizzata la costi
tuzione di consorzi e di a-
ziende per i servizi in co
gestione. 

Norme specifiche sono sta
te inoltre concordate sul 
complesso problema del per
sonale dipendente degli en
ti locali, a seconda delle 
cla.ssi demografiche e delle 

necessità dei servizi. 
Da sottolineare infine una 

decisione di rilievo: nel de
creto è s ta ta indenta una 
nonna la quale prevede che 
:1 numero dei posti che è 
consentito ricoprire nezh en
ti locali è riservato fino al 
30' t ai eiovani iscritti nelle 
liste speciali, percentuale e-
levata al 50% per eli enti lo
cali operanti nel Mezzo
giorno. 

a.d.m. 

A Palermo 
convegno sui 
centri storici 

PALERMO — « L'intervento i 
nei centri storici »: questo il 
tema di un convegno nazio
nale che si terrà a Palermo 
TU e i! 12 febbraio, neh'aula 
magna de.l 'università. ad ini
ziativa della Commissione 
culturale della direzione del 
PCI. della commissione rifor
me e programmazione e della 
federazione comunista paler
mitana. 

Candidato alla pr 
Oggi la verifica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La lunga. la
boriosa trattativa per dare 
uno sbocco alla crisi di go
verno nella regione siciliana. 
è giunta ad un punto cru
ciale. Le delegazioni dei par
titi autonomistici (DC. PCI. 
PSI. PSDI e PRO. dopo set
timane di incontri, hanno pra
ticamente esaurito la fase 
della consultazione. L'appun
tamento decisivo è quello di 
domani mattina quando il 
parlamento siciliano sarà 
chiamato ad eleggere il nuo\o 
presidente della Regione. 

Si è già votato una prima 
volta senza esito: è stato il 
1. febbraio e nessun candi
dato ottenne i suffragi neces
sari proprio perchè mancava 
un accordo politico, imputa
bile essenzialmente alla DC. 
ancora paralizzata al suo in
terno da una aspra battaglia 
manifestatasi con una netta 
spaccatura in seno al comi
tato regionale. La DC si por
tava dietro anche un'altra re
sponsabilità: il rinvio della 
prima seduta post-natalizia. 
quella del 15 gennaio, quando 
non si procedette neppure al
lo scrutinio. 

Questo antico vizio demo
cristiano. dei rinvìi, del man
cato rispetto degli impegni 
assunti con le al tre forze de
mocratiche. ha adesso le ore 
contate: domani si va al voto 
e non si smetterà fino a quan
do non uscirà dalle Urne di 
Sala d'Ercole il nome del 
presidente della Regione. 

A questa drastica scadenza 
si arriva sulla scia di un'ul
tima giornata di incontri fra 
i partiti. Oggi infatti si tirano 
le fila di tante ore di con
fronto su una bozza di pro
gramma che dovrà costituire 
un punto di sostegno di una 
nuova maggioranza di gover
no alla Regione siciliana. Non 
è stato facile giungere a que
sto già importante traguardo. 
Già quattro mesi fa l'inade
guatezza della giunta quadri
parti ta (DC. PSI. PSDI. 
PRI ) . guidata dal democri
stiano Angelo Bonfiglio. gul-
lottiano di Agrigento, era evi
dente. Una situazione messa 
con forza in primo piano da 
uno sciopero cenerà le procla
mato dai sindacati unitari al
la fine di ottobre. 

Quel governo, che pure era 
nato, all'indomani del 20 giu
gno. in virtù di un accordo 
di programma fra i quattro 
partiti e il PCI. si distingue
va per immobilismo e ineffi
cienza. in qualche caso anche 
per un pericoloso ritorno a 
vecchi metodi di so ver no del 
p a c a t o Si impone\a dunq-ie 
un cambiamento. La via o\ 1 
rinnovamento ha scatenato. 
però, dentro la DC » ìa vivace 
battaglia interna sulla esigen
za. ormai indilaz oivabile. del
la cosiddetta e corresoonsabi-
lizzazionc > comunista. In 
questo scontro hanno pelato 
le logiche pai deleterie della 
spartizione dei po»ti di sotto
governo. Ma. inevitab'lmente. 
si è giunti ad un bivio: ora 
le varie correnti, non senza 
il permanere di polemiche e 
dissensi, hanno indicato nel-
l'onore\ole Pier=anti Matta-
rella. assessore dimissionario 
al bilancio, il e n d dato alla 
presidenza della Regione. Sta
mane sarà l 'a-semblea dei 
deputati drl gruppo parla
mentare della DC a ratificare 
questa scelta. 

Ma il successo della can
didatura dipende esclusiva-
menate dall'edito dell'ultimo 

esidenza è il de Picrsanti Mattarella 
tra i partiti per l'accordo politico 

incontro che i partiti terran
no questa mattina. Se infitti 
vi sarà un pieno accordo — 
è questa, tra l'altro, la posi
zione del nostro partito — 
sul programma che l'onore
vole Mattarella presenterà, 
allora la crisi può conside
rarsi risolta. 

Solo sulla base di una una
nime convergenza sulle lince 
di questo programma, che ve
de ai primi (xisti i problemi 
dell'emergenza (occupazione, 
giovani, sviluppo) e della pro
fonda riforma dell 'apparato 

burocratico amministrativo 
della Regione, il PCI sarà 
disponibile per un ingresso 
nella nuova maggioranza. Se. 
viceversa, nelle ultime ore. 
dovessero emergere dagli or
ganismi DC nuovi segnali di 
ambiguità sul quadro politico. 
cioè sulla costruzione di una 
maggioranza autonomista che 
veda la partecipazione del 
PCI a pieno titolo, allora ciò 
metterà nuovamente tutto in 
discussione. 

Sergio Sergi 

Approvato al Consiglio regionale 

Puglia: un voto per 
dare al Paese una 
direzione unitaria 

Il documento è stato sottoscritto dai 
gruppi del PCI, DC, PSI, PSDI, PRI 

Discussa la questione comunista 

Nella DC veneziana prevale 
un atteggiamento di attesa 

VENEZIA — Si è concluso nei giorni scorsi il 23. congresso 
provinciale della DC veneziana. L'elemento che è sembrato 
prevalere è s ta to un at teggiamento di a t tesa nei confronti 
della soluzione che la DC sceglierà sulle questioni del go
verno nazionale: tut talpiù si è fat ta sentire la tendenza 
a frenarla, tale soluzione, ma non a contrastarla. 

Si è confermata la forza della componente moderata. 
anche se ne! suo complesso questa non si è fatta carico di 
posizioni di rot tura aper ta con una prospettiva di intesa 
unitaria t ra tu t te le forze democratiche. lUna controprova 
di questo at teggiamento di fondo, d'altra parte, è rintrac
ciabile anche nel dibatt i to in corso in questi giorni alla 
Regione Veneto per l'elaborazione di vai piano tr iennale di 
sviluppo. All 'interno di tale dibat t i to ncn hanno vita facile 
le posizioni che puntano all'utilizzazione della maggioranza 
assoluta di cui la DC dispcne. per bloccare l'esigenza deli.i 
più ampia unità t ra forze democratiche». 

Anche della questione comunista, si è molto discusso al 
cmgresso della DC veneziana, e le posizioni emerse com
pongono un panorama assai differenziato: dalla prudenza 
del doroteo Degan, all 'oltranzismo di Malvestio, anch'egli 
doroteo. ma legato a De Carolis, al l 'apertura di Lcngo, for-
zanovista, ed ex sindaco di Venezia. 

ROMA — La ripresa delle trat 
tative per risolvere la crisi di 
governo coincide con il prò 
nunciamento vasto e unitario 
con cui consigli di fabbrica. 
enti locali, associazioni ed or 
gallismi di categoria chiedono 
una soluzione che. coerente
mente alle esigenze poste dal
l'emergenza, consenta a tutte 
le forze democratiche, senza 
discriminazione alcuna, di ope
rare solidalmente alla soluzio 
ne dei problemi del paese. 

Alle numerose prese di po
sizione di cui abbiamo dato no
tizia nei giorni scorsi si ag 
giunge oggi quella significati
va del Consiglio regionale del
la Puglia. 

In un ordine del giorno, pre 
sentalo dai capi gruppo della 
DC. PCI. PSI. PSDI e PRI e 
approvato con il solo voto con
trario del MSI (assente il con
sigliere liberale), si afferma: 
« Considerata la gravità della 
crisi economica, lo stato preoc
cupante dell'ordine pubblico. 
il turbamento civile da cui il 
paese è colpito: ritenuto for 
temente dannoso in una tale 
eccezionale situazione un pro
trarsi lungo della crisi di go
verno e. ancor più. lo sciogli 
mento delle Camere e un anti 
cipato ricorso alle elezioni. 
il Consiglio regionale della 
Puglia, fa voti perché si dia 
alla crisi governativa una so
luzione rapida e tale da poter 
rappresentare, con la più lar 
ga base di consenso democra
tico. con chiarezza di program
ma e con sicure earan/ ie di 
attuazione, le aspirazioni alla 
giustizia, all'ordine democra
tico. al progresso civile del po
polo italiano ». 

I 75 anni 

della compagna 

Maria Scoccimarro 
ROMA — La compagna Ma
ria Baroncini Scoccimarro 
compie otrgi se t tantacinque 
anni . Nell'occasione 11 rom 
pagno Luigi Longo le ha In 
vinto il seguente telegramma-
<; Cara compagna, accogliete 
le felicitazioni più fervide che. 
anche a nome del part i to. 
f ra ternamente vi rivolgo. Ri
cordiamo tut t i con ammira
zione e riconoscenza la lun
ga e coraggiosa milizia da 
voi svolta, sin dalla forma
zione del par t i to nelle diffi
cili condizioni della lotta an
tifascista e della Resistenza. 
Vi auguro, cara compagna. 
ancora moltissimi anni di 
vita serena ». 

Nata ad Imola l'8 febbraio 
del 1903 Maria Baroncini si 
iscrive al PCI s n dal 1921. 
Perseguitata antifascista, do 
pò t re anni di confino (1926 
1929» svolge at t ivi tà di par
t i to all'estero. Rientrata in Ita 
ha nel 1932 viene a r res t a t a 
e denunciata dal Tribunale 
spec :ale. Di nuovo Inviata al 
ronfino vi r imane sino al 
1943 mantenendo sempre ì 
contat t i con il centro estero 
del par t i to : e in questo pe
riodo che si unisce con il 
compa ino Scoccimarro. Rlen 
t r a t a dal confino nel 1943. è 
riconosciuta «partigiano com
bat ten te >. La compagna Ba
roncini rimase nell 'apparato 
centrale del par t i to fino al 
1954 assolvendo vari incarichi. 

FORSE AD UNA SVOLTA IL PROCESSO DI LOCRI 

Finalmente un teste accusa i boss 
La deposizione del capitano Niglio - Irritazione nei difensori - Il ricordo di Rocco Gatto 

Dal nostro inviato 
LOCRI — Il pesante clima di 
Molenza. le continue inlim. 
ddz.on;. le .spietate rappresa
glie con cui il clan degli Ur
bino era riuscito ad imporre 
la * sua legge ~- nell'intera 
vallata del Torbido emergono 
in tutte le loro ramificazioni 
dai dibatt.menti processuali 
che impegnano le aule del 
tribunale di Locr.. 

Tre i testimoni a ^ n h a t ; 
nella terza udienza (si ri
prenderà domani): Armando 
Tot.no. aiutante uff ciale giù 
diziario a Crotone che. ocni 
domenica, aiuta la propr.a 
madre a « montare » il banco 
di mercerie nel grande rr.er 
cato di Gioiosa: France.-co 
Marco Petrolo. ambulante: il 
capi tai» dei carab n.en Ni 
gì.o che av \ iò e conduce a 
termine le indag.ni. 1 pnmi 
due \ idero. di primo mattino. 
il commerciante Domen.co 

Minnella che accusava i pri
mi segni d.' epici malessere 
che lo avrebbe stroncato in 
serata, r Portatemi a casa. 
sto' male ». disse Minnella. 
dopo a \ e r comunicato che il 
mercato non si sarebbe fatto 
perchè alcuni cio\ani aveva 
no .mpo.to il lutto per \ in 
cenzo L'rsino. 

I-a reticenza d: Totino è 
macroscopica, quella di Mar
co Petrolo e in contraddizio
ne ton la stessa deposizione 
resa in istruttoria. I-a ricon
fermerà. però, su contesta
zione deH'awocato Martore-Ili 
che rapprc-enta il comune H. 
Gioiosa Jon.ca quale parte 
e n i l e . 

II precidente Marino, pur 
meticoloso nella ricerca di 
part.co!ari c!ie non paiono d; 
rilevante importanza. sor\oia. 
non ordina l 'arresto dei testi 
ret.centi sicché il p rocedo 
non subisce, ancora, l'attesa 
.svolta. Solo più tardi, con la 

Ingrao in Umbria per 
il trentennale della Costituzione 

PERUGIA — Il presidente 
del.a Camera del deputat i . 
compagno P.etro Ingrao. su 
invito del Consiglio regionale 
i^ara in Umbria per due gior
ni. Domani alle ore 16 par
teciperà a Palazzo Cesaronl 
a Perugia ad una riunione 
straordinaria dell'assemblea 
regionale; alle ore 17 si re
cherà alla Sala dei Notarl 
do\e aprirà con un su* di

scorso l 'anno dedicato al 
Trentennale de.la Costitu
zione. 

Venerdì invece il compa 
gno Ingrao farà visita a Ter
ni dove alle ore 10 incontrerà 
gli operai delle Acciaierie e 
ì rappresentant i dei consìgli 
di fabbrica delle a l t re Indu
str ie umbre, dei Comuni, del-
l 'amministrazione provinciale 
e delle leghe dei disoccupati. 

deposizione del cap.tano N'i-
gho si ha il primo colpo d'a
la: il g.ovane uff.cidle (27 
anni, campano) risponde con 
sicurezza. de -c r . \ e il d i m a e 
l 'ambiente di quella domeni
ca del 7 mnembre 1U7G. gin 
stifica le difficoltà incontrate 
nella ìdent.f.cazione tkl 
commando mafioso, non ha 
dubbi sulla appartenenza 
degli imputati al clan degli 
Urbino. 
e Quella mattina — riferisce 

al tr.buncle — ricevemmo. 
fra le 8.15 e le 9. tre telefo
nate: una dalla nostra ca
serma di Gioiosa, l'altra di 
Rocco Gatto. la terza d: Sal
vatore Ferraro . "I-a «olita 
gang sta chiudendo tutto e 
impedisce il mercato: venite 
«ubito. vedete quello che rio
vete fare" . di>se Rocco Gat 
to. I negozi erano eh.usi. li 
fec. r .aprire per nprì>tinare 
la legal.tà e il senso dello 
stato. Non mi a\ valsi della 
collaborazione dei v.gih ur
bani perchè r.tenni — affer
ma ancora il capitano Niglio 
— di non poter fare aff.da-
mento su d; loro. Krano in 
serv.zio fin dallo 6 del matti
no: avrebbero dovuto telefo
narmi con tempestività ma 
non Io fecero. Avremmo po
tuto essere sul posto almeno 
tre ore prima e stroncare. 
così, sul nascere, la gravis
sima azione mafiosa ». 

E' quanto, del resto, era 
emerso ampiamente nella 
precedente udienza: la sicu 

rezza del cap.tano Niglio fa 
perdere ie staffe ad un a w o 
cato della d.fesa. * Preten 
diamo dal tc.^te ri>po-.te log: 
che e conv.ncenti poiché da 
ciò non lo e«ime la t a -acca 
ciie i n d o r a ». 

e Iniziammo con ritardo le 
indagini — prosegue il capi
tano — perchè solo 111 gen 
na.o del 1977 Gatto e Fer ra ro 
s. deci.-ero a fare i nominati 
vi del commando mafioso: ho 
preciso — dice con commo 
zione e rispetto il capitano 
Niglio — il ricordo delle 
preoccupazioni che lessi sul 
volto di Rocco Gatto quando 
firmò il processo \erbale ». 

II clan degli Ursino non •-
ve va mai perdonato a Rocco 
la *'ia « ribellione »: di qui i 
furti continui. I'incend.o d. 
una sua casa di campagna e 
poi del mulino HO milioni d. 
danni). Rocco Git to . l'onesto 
e generoso mugnaio, il co 
miin.sta che lotta\a con eoe 
renza per una «ocietà di\er«a 
f rmò quella depos zione ben 
sapendo che quel gesto potè 
va costargli la vita 

Enzo Lacaria 

I l Comitato Direttivo dei de
putali comunisti è convocato per 
oggi * febbraio alle ore 17. 

I deputati comuniiti tono te
nuti ad estere presenti SENZA 
ECCEZIONE ella seduta «I « n i 
mercoledì S e alla aeduf di «fe
niani giovedì 9 febbraio. 
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